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Si può detrarre 
il ticket 
dal «740» . 
Cara Unita, 

proprio in questi giorni, dopo l'entrata In vi
gore del decreto sul nuovi ticket sulla salute, 
ho,dovuto sottoponili ad.una lunga serie di 
esarniiche mi sono costati circa I Minila lira. 
Se è possibile vorrei avere, tramite II Salvagen
te, la risposta a due domande: queste spese 
mediche le posso detrarre dalla dichiarazione 
del redditi (e cip* dal -740.)? Nel caso che 11 
decreto .venga modificato o bocciato dal Par
lamento, posso riavere questi soldi? 

In teoria le spot sostenute per II pagamento 
del ticket (anche se non interamente) sono de-
ducibili da quanto si deve pagare per le lasse 
nella pane -spese mediche: È da prevedere 
che si aprirà un ampio contenzioso con il fisco. 

Noi, comunque, consigliamo di dettarle. Per 
quanto riguardala seconda domanda la rispo
sta purtroppo e negatila chi ha pagato ha pa
galo e non ha II diritto al rimborso. 

Gli elenchi 
degli esentati 
dal servizio militare 

Noi studentl.unlversitarl slamo molto attenti 
alla discussione sulla rllorma del servizio mili
tare, à]le.proposte avanzatela! Rei e ribadite 
anche nel XVIII congressq. Circola voce che, 
per motivi èconbrhlco-llnari'ziàH, lo Statò ab
bia deciso di ridurre - non so bene se solo per 
quest'anno oppure anche per gli anni lulurl - 1 
contingenti militari di 20,000 unita. In riferi
mento al numero del •Salvagènte- dedicato al 
sevizio militare vi chledp: l )«ve iochec i sam 
questa riduzione e quali sono i motivi che 
hanno dettato questa scelta governativa? 2) 
Sulla base di quale criterio si procederla con
gedare queste 20.000 unita? 3) Siamo certi 
che II tutto avverrà in maniera assolutamente 
imparziale, o non c'è piuttosto il rischio che 
prevalgano ancora favoritismi e raccomanda
zioni per cui saranno lasciati a casa solo 1 figli 
del .potenti.? 4) Non è possibile - capisco 
che la sfera militare e uno dei settori pio impe
netrabili dello Slato - indagare, controllare e 
rendere pubbliche le procedure, i criteri, il 
metodo finora seguiti dalle autorità compe
tenti, Ministero della difesa in testa? 

ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Colloquio con i l 

appartamenti, costruiti con il contributo dello 
Stato, restino sempre di proprietà delle coop, 
mentre a pagare tutto siamo noi, con la pro
spettiva di non trovarci una casa quando sare
mo anziani? 

AnnaClanMIla 
Roma 

Il pendolare 
in treni dove 
tutti fumano 

_ _ _ _ _ Roma 

È véro che governo e maggioranza hanno pro
posto <• per ragioni dì bilancio - la riduzione di 
20.000 uniti del contingente dei militari di le
va. Noi abbiamo rilevato come con ciò sia stato 
rimosso un tabù. Si è confermata la nostra tesi 
della possibilità di avviare una riduzione nel
l'ambito di una più generale ristrutturazione 
del nostro sistema di difesa, anche in relazione 
alle nuove tendenze Internazionali, ai risultati 
e alle prospettive auspicabili del negoziato per 
la riduzione di forze ed armamenti e per nuove 
misure di fiducia E in tale direzione abbiamo 
ora proposto il disegno di legge per la leva di 
sei mesi 

Quanto alla proposta governativa di riduzio
ne del contìngente noi l'abbiamo criticata per 
ragioni di equità; abbiamo proposto con un or
dine del giorno che in luogo dei 20.000 nuovi 
esentati che renderebbero più acuta la disparita 
con ì restanti 250.000 coscritti, si provvedesse 
ad anticipare il congedo per un periodo più o 
meno equivalente (abbiamo indicato due me
si) per tutti i giovani in servizio di leva. Cosi il 
benefìcio sarebbe equamente ripartito fra tutti 
anzicjiò rischiare di accrescere la diversità di 
trattamento fra chi resta vincolalo all'obbligo 
dei 12 mesi e chi viene invece esentato 

Il governo ha respinto la nostra proposta, 
ma si è impegnalo al rispetto di criteri oggettivi' 
ed ha emanato apposito decreto (pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale del IT gennaio) col 
quale sono indicati i criten di dispensa, ripresi 
a loro valla da una legge di iniziativa parla
mentare (la 958 del 24 dicembre 1986 per la ri
fórma del servizio di leva). 

Tale legge prescrive che, nel caso di -ecce
denze' rispetto al fabbisogno qualitativo e 
quantitativo del personale da incorporare, i cri
teri di dispensa vanno rissali con decreto aven
do riguardo di dare priorità a chi ha in famiglia 
invalidi da assistere, a chi ha responsabilità di
retta e determinante per conduzione di azienda 
familiare o del mantenimento della famiglio, a 
chi ha accertate difficoltà economiche e familia
ri, ecc 

La legge prevede anche - dal punto di vista 
delxontrolio e della trasparenza - che -l'elen
co ^nominativo dei dispensati debba essere 
esposto per la durata di un mese nei distrettì e 
capitanerie di porto competenti e da queste tra
smésso ai Comuni interessati per l'affissione 
agli albi comunali: 

Sono un pendolare della linea Civitavec
chia-Roma. Ho Iniziato a viaggiare 16 anni fa 
e la prospettiva e quella di continuare per altri 
19. Tra andata e ritomo la mia permanenza in 
treno si aggira intorno alle Ire ore. Il problema 
che pongo è quello delle liberta personali e in 
parHcolar modo quella di non fumare, lo sono 
un non fumatore, ma nel momento della mia 
permanenza in treno questo mio diritto mi vie
ne negato. Appena salgo in vettura sono già 
Investito dal fumo delle sigarette, quando 
scendo a fine corsa ho l'epidermide intrisa di 
fumo e tutti gli indumenti da lavare. 

Mi piacerebbe quantificare queste tre' ore 
giornaliere di fumo forzato, sono sicuro che 
corrisponderebbero a diverse sigarette. 

Ora mi pongo una domanda. Con che crite
rio si applica il divieto di fumare e, nel caso in 
questione, con quale razionalità sui treni? Ci 
sono diversi tipi di carrozze ferroviere le quali 
solo teoricamente sono divise a meta tra chi 
gradisce o meno fumare. Questa divisione è 
evidentemente solo formale dato che, laddove 
le porte esistono, e non sempre e cosi queste 
rimangono spesso aperte o perchè non ven
gono chiuse o perche il meccanismo automa
tico é guasto. E II fumo si sposta chiaramente 
dall'ambiente più saturo a quello con aria più 
pulita Invalidando una porzione di vagone do
ve per il fumo il limite e solo giuridico e non 
fisico. 

I treni pendolari, si sa, sono super-affollati. 
Si pud calcolare che mediamente coesistano 
cento persone per vagone: se la meta di esse 
sono nella possibilità di fumare, quante saran
no le sigarette? Senz'altro troppe per me. 

Dia che parte sta lo Slato? Da una parie cer-
kca. di scoraggiare i fumaton con pubblicità che 
mettono in guardia cóntro I pericoli del fumo, 
rende'pubbliche le cifre che dimostrano i can
cri da fumo; dall'altra costringe I non fumatori 
come me a respirare il fumo degli altri. Non 
sarebbe più semplice, in linea con la politica 
dello Stato, fare un intero vagone per non fu
matori e uno per le persone che non lo desi
derano? 

Sarebbe un modo più civile per viaggiare ri
spettando le proprie scelte, e un angoscia in 
meno per il pendolare. 

Enrico Cenci 
Civitavecchia 

Acqua minerale, 
l'etichetta 
va bene così 

INIZIATIVA 
POPOLARE 
PROMOSSA 
DA 

ritolta 

On. Ciriaco De Mita 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

Palazzo Chigi 
Piazza Colonna, 370 
00187 Roma 

Esco la riproduzione della cartolina del 
•Salvagente». Sari allegati all'edizione 
straordinaria dal fascicolo, fn distnbuzkxw 
gratuita martedì 11 aprili con «runrta». U 
troverete Inoltri presso le federazioni del 
Pel Diffonditela nelle manifestazioni, davanti 
al» Usi t agli ospedali, firmate • affrancata. 

• Il caso I 

Om facciamo 
arrivare 
una valanga 
di cartoline 
sul tavolo 
di De Mita 

Chiediamo che il governo da Lei presieduto ritiri il decreto legge n. 
111 del 25 marzo 1969 che istituisce, tra l'altro, la tassa sui 
ricoveri ospedalieri. Riteniamo che questo provvedimento oltre 
che ingiusto sia anticostituzionale. 
L'articolo 32 della Costituzione stabilisce che «la Repubblica tutela 
la salute come fondamentale diritto dell'individuo e interesse della 
collettività...». 

_ • Dedichiamo // caso di questa settimana alle iniziative che «il Sai* 
vagente» ha preso in questi giorni davanti ad uno degli atti più ingiusti 
e pio odiosi compiuti dall'attuale governo: l'istituzione della tassa su 
chi si ammala 5 più soffre, su chi è costretto a recarsi negli ospedali 
dove spesso viene ricoverato In posti non certo all'altezza di un servi-
ztosiuiitaiio degno d j q ^ o i w m e . 

La nostra Iniziativa t> stala quella di stampare unVdirione straordi
naria del «Salvagente» con il titolo «La tassa sulla sofferenza» (in distri
buzione gratuita martedì 11 aprite con il giornale), che documenta 
l'ingiustizia e l'iniquità del contestatissimo provvedimento governati
vo. Abbiamo voluto offrire ai nostri lettori il lesto integrale del decreto 
legge n. 111 e l'elenco completo del ticket da pagare negli ospedali e 
nelle cliniche private, oltre le 10.000 lire al giorno per la degenza, per 
ciascuna prestazione sanitaria, dalle analisi, alle radiografie, alle ricer
che altaiche. Un lungo impressionante elenco, con cifre che vanno 
dalle mille lire alle 25mila lire per singola analisi. Vi sono cosi malati 
che hanno già dovuto pagare lOOmila, 1 Stonila lire per analisi di rou
tine. 

Assieme all'edizione straordinaria abbiamo stampato un milione 

di cartoline, nelle quali spicca il nostro simbolo, inserite nel fascicolo 
e inviate anche alle federazioni del Pei di tutta Italia, perché siano uti
lizzate in questi gkxni di protesta generale contro il decreta La carto
lina è indirizzata al presidente del Consiglio De Mita, chiede il ritiro 
del provvedimento ingiusto e anticostituzionale. A) capo di goverro si 
ricorda il rispetto dell'articolo 32 della Costituzione. 

Alla realizzazione di queste inizi-live - lo vogliamo sottolineare 
con forza - la redazione del «Salvagente* è giunta attraverso i consigli 
di centinaia di nostri lettori, che ci hanno raggiunto con telefonate let
tere, telegrammi. Ora per tutti noi c'è l'impegno a contribuire al soste
gno delle iniziative in corso del nostro partito e dei sindacati, affinché 
migliaia t migliaia di cartoline siano firmate da famiglie, da singoli, 
da gruppi di lavoratori, di pensionati e arrivino a valanga sul tavolo dì 
Ciriaco De Mita. 

Il «Salvagente» ritiene di aver assunto un'iniziativa che sottolinea i 
fini della sua azione: la difesa dei diritti del cittadino. Ih questi giorni 
si tratta di difendere Un diritto che è costato dure lotte; un diritto che 
paghiamo ogni mese con le trattenute sulle buste paga e sulle pensio
ni, un diritto che è scritto nella Costituzione. 

Slamo là classe 2 Ideila scuola media stata
le Lorenzo da Ponte di Vittorio Veneto. Que
st'anno abbiamo affrontato, con l'insegnante 
di educazione tecnica, il problema dell'ali
mentazione. Durante lo studio e l'analisi delle 
etichette dei prodotti abbiamo notato che in 
quelle dell'acqua minerale Panna manca l'a
nalisi batteriologica e non compare la scritta: 
acqua batteriologicamente pura. Saremmo 
grati se vorreste spiegarci perché non com
paiono questi dati. 

Lettera ilnnala 

È vero, sull'etichetta dell'acqua Panna non 
compare la scritta che afferma la purezza batte
riologica della slessa, Lq legge sull'etichettatura 
dell'acqua minerale, però, non lo richiede. Esi
ge semplicemente l'indicazione del laboratorio 
che ha eseguito le analisi chimiche e chimico-fi
siche. Si dà per scontato, cioè, chese un'acqua 
minerale viene commercializzata è per questo, 
automaticamente, 'batteriologicamente pura-. 
Ogni acqua minerale, infatti, è 'autorizzata' 
con decreto del ministero della Sanità, che è te
nuto ad acquisire la purezza dell'acqua. 

Volendo cercare il pelo nell'uovo, si potreb
be dire che, dal punto di vista della correttezza 
dell 'etichetta, è in difetto chi riporta quella scrit
ta. Il consumatore, infatti, potrebbe essere por
tato ad attribuire la purezza batteriologica solo 
a, quella e non ad altre acque minerali, 

Ferrovie dello Stato, 
notizie in più 
sulle agevolazioni 

A proposito del n. 10 dedicato a «Viaggi e 
vacarne», mi pare opportuno fare alcune pre
cisazioni circa le agevolazioni Offerte dalle 
Ferrovie dello Stato. La Carta famiglia non è 
gratuita ma costa 5mila lire, è rilasciata a vista 
dietro presentazione di uno stato di famìglia 
non scaduto. Esiste una Carta verde per i gio
vani dai 12 ai 26 anni, il cui costo è di 8mìla 
lire, ha una validità di un anno, prevede uno 
sconto del 27 per cento, viene rilasciata in 
qualsiasi stazione o agenzia di viaggi dietro 
presentazione di un documento di identità. 

Alcuni tipi di biglietto sono rimborsabili, come 
pure il supplemento per la cuccetta, verifican
dosi alcune condizioni; in caso di ritardo di ta
luni treni e quando il ritardo supera una certa 
durata, il viaggiatore può chiedere il rimborso 
del supplemento rapido, 

Lettera firmala 

/Ringraziamo il lettor* pei e precisazioni che ci 
consentono di aggiùngerne altre. Carta'fami
glia: la sua validità è di tre anni, viene rilasciata 
a nuclei familiari di almeno tre persone; lo sta
to di famiglia deve essere stato rilasciato non 
più di tre mesi prima. Dà diritto ad acquistare 
biglietti di prima e seconda classe di sola anda
ta e di andata e ritòmo a tariffa ridotta del 30 
per cento circa. Si pud usufruire dello sconta 
anche se si viaggia in due persone, tranne nei 
seguenti periodi: dal mercoledì precedente la 
Pasqua al mercoledì successivo; dal 25 giugno 
al 31 agosto; dal 15 dicembre alio gennaio. 

Carta verde: sono carte nominative chenany 
no la seguente validità: I anno, costo 8mila li-
re; 3 anni, costo Ì5mita lire. Vengono rilasciate 
ai giovani dai 12 ai 26 anni e consentono l'ac
quisto di biglietti dì prima e di seconda classe 
ridotti del 30 per cento (20 per cento nei perio
di di punta, e cioè di quelli indicati per la Carta 
famiglia) sui percorsi delle Fs e del 50 per cen
to sui percorsi marittimi Brindisi-Grecia gestiti 
dall'Adriatica di Navigazione. 

vere questo problema e quali azioni posso in
traprendere senza incorrere in sanzioni disci* 
pliniri? 

AntocdoPentDO 
• Bari 

L'Usi non deve prendere soltanto atto di una si-
funzione, come è stato tatto dall'Unità sanitaria 
locale di Giovinazzo-Afolfetta Suo compito è 
soprattutto quelhdi far cessare la inosservan
za, diffidando l'azienda e facendo rapporto al
l'autorità giudiziaria Se questo non avviene, il 
consiglio è che sia lo stesso dipendente dell'A
ma a rivolgersi al pretore penale territorial
mente competente 

Non può 
cambiare 
medico 

Ambiente lavoro, 
l'Usi ha il dovere 
di intervenire 

Sono un dipenderne Amet (Azienda muni
cipalizzala elettricità e trasporti) cori sede giu
ridica a Trani (Bari). Ho avuto la sfortuna nel 
corso dei miei anni lavorativi di diventare ini
doneo nella qualifica per la quale sono stato 
assunto nell'aprile del 1975. 

L'azienda mi ha utilizzato in mansioni varie, 
presso la sede di Molletta (Bari) la quale, a 
mio avviso, non ha tutte le caratteristiche am
bientali tali da garantire un sano ambiente di 
lavorò. 

Mi sono rivolto alla Usi di competenza e do
po un doppio sopralluogo il medico sanitario 
ha accertato che l'ambiente non corrisponde 
al requisiti igienico sanitari previsti dai regola
menti. Ho informalo la Direzione di esercizio, 
che a Iull'oggi non ha ancora provveduto a ri
strutturare il locale In questione o, In alternati
va, a trovare altra sistemazione. 

Ora chiedo: a chi posso rivolgermi per risol-

Caro Salvagente, > 
ti chiedo un'informazione relativa alla scel

ta del medico di famiglia a completamento di 
quello che leggo a pagina 6 del Salvagente de
dicato alla Usi. lo ho due case in Liguria; ho la 
residenza a Pietra Ligure (residenza che non 
vorrei cambiare) ed ho il domicilio ad Alben-
ga dove ho incontrato.ilmio vera-medicodi fi
ducia. È possibile realizzare questo scambio? 

Giuseppe Mondino 
Albenga 

Afart è.possibile realizzare questo scambio. Co-
mespìeghiamo a pagina 6 del fascicolo dedica
to alia Osi. il medico di famigliava scelto fra 
quelli iscritti negli elenchi del comune di resi
denza A questa regola ci sono due eccezioni. 
la prima riguarda cittadini che per motivi di la
voro si trasferiscano provvisoriamente in un al
tro comune, come spieghiamo a pagina Tdel 
fascicolo, nel capitolo intitolalo: •Prestazioni 
fuòri residenza: La seconda è prevista dall'ar
ticolo 14 del-decreto del Presidente della Re
pubblica n. 279 dell'8 pugno 1987 che riguar
da i rappòrti .dei medici di medianagenerale 
con il Servizio sanitario nazionale. Questo arti
colo afferma che la scelta pud essère effettuata 
•in favore di un medico iscritto in un elenco di
verso da quello proprio dell'ambito territoriale 
in cui l'assislibite è residente quando la scelta 
sia o diventi obbligata, oppure quando per ra
gionidì vicinanza a di migliore viabilità la resi
denza déll'assistibili graviti su un ambito limi
trofo e tutte le volle che gravi ed obiettive circo
stanze ostacolino la normale erogazione del

l'assistenza'. Purtroppo per il lettore non ci pa
re che nel suo caso esistano le condizioni pre-
viste dall'articolo die abbiamo citato. 

Se l'Aci chiede 
tasse già pagate 
Caro Salvagente, 

mi è stata recapitata dall'Aci a mezzo R.R. 
una notifica e un'ingiunzione di pagamento dì 
tributi per l'automobile in riferimento agl'anno 
1987. Queste tasse mi risultano regolarmente 
pagate. Ora, mi chiedo: non avendo l'Aci regi
strato tale versamento perchè recare disturbo 
all'utente in regola costringendolo a doversi 
giustificare? 

Chiedo ancora: quanto tempo passa e quali 
sanzioni adotta lo Stato nel miei confronti se 
non «ubbidisco agli ordini» e alla fine risulta 
che sono in regola? 

Emilio Bello* 
Valeggìo (VR) 

L'avviso di precontenzioso inoltrato daft'Aciai 
contribuenti, costituisce solo uno comunicazio
ne in merito ad una riscontrata posizione irre
golare con invito a collaborare per risolverla 
Laddove il contribuente ritenga di essere in re
gola in quanto ha regolarmente pagato e ne ab
bia le prove (ricevute dì versamento) può an
che non tenerne conto e nei suoi confronti non 
sarà applicata nessuna sanzione. Egli potrà, 
quando riceverà una comunicazione diretta
mente dagli organi finanziari (Ufficio del regi
stro), esibire in tale sede le prove dell'avvenuto 
pagamento per ottenere immediatamente l'an
nullamento di ogni contestazione a suo carico. 

Diritti-doveri 
nella casa coop 
a proprietà indivisa 
Caro Salvagente, 

da assidua lettrice pongo qualche quesito. 
Dal 1981 abito in un appartamento di una 
cooperativa. Pago il mutuo puntualmente, più 
le tasse che spettano ai proprietari, più le ripa
razioni. Siamo considerati inquilini. Nel grup
po di palazzine solo due sono rimaste a pro
prietà indivisa e no) vorremmo passare alla 
proprietà divisa. Ci hanno risposto che non è 
possìbile perché alcuni sono in arretrato con i 
pagamenti. È possibile, dunque, che questi 

Desideriamo innanzitutto precisare, per la tran
quillila della lettrice che a scrive e di migliaia di 
altri assegnatari di alloggi in regime di 'pro
prietà indivisa', che essi non corrono alcun ri
schio di -non trovarsi' una casa per la vec
chiaia. 

Il principale carattere della formula -proprie
tà indivisa' sta net fatto che i soci assegnalan 
hanno sugli alloggi assegnati un diritto diverso 
da queilp di proprietà, generalmente chiamalo 
•diritto di uso' o •diritto di godimento', che 
dura quanto la vita del sodo assegnatario, a 
meno che lo stesso sodo non si renda respon
sabile di un inadempimento nei confronti detta 
cooperativa (come ad esempio il mancalo pa
gamento del canone d'uso), lo stesso diritto si 
atende anche, alla morte del sodo, al coniuge 
superstite (contro il quale non esàia una sen
tenza definitivo di separazione personale) eoi 
figli minori finché sono in tale condizione. 

Questa disposizione (articolo IH r d 28 
aprile 1938, n. 1165: testo unico delle disposi
zioni sull'edilizia popolare ed economica) i 
una delle pochissime che nella legge vigente ri
sulti assolutamente chiara in materia di •pro
prietà indivisa: 

Pier il resto, infatti, le norme sono scarse e 
non sempre facili da interpretare. Manca intatti, 
come rileva la nostra lettrice, ma norma che 
distingua dalle imposte dovute dagli assegnata
ri in proprietà e quelle dovale dagli assegnalan 
in diritto di uso. 

Quel che è certo, comunque, e che gli asse
gnatari non corrono rischi, a menochenon de
cidano di non rispettare i patii sottoscritti con 
la cooperativa 

Essi devono invece accettare che su quoti al
loggi gravino alcune limitazioni, imposte dallo 
Stato a fronte del ratto che sono stati costruiti 
con il concorso della collettività (nel costo del
l'area e nel costo del denaro preso a prestito 
per costruire), limitazioni che in realtà riguar
dano soltanto la rivendita e che sono analizza
te a prevenire tentativi di carattere speculativo. 

Quanto a un eventuale cambiamento di regi
me, non si tratta dì un 'ipotesi impraticabile, an
che se la sua realizzazione i piena di dilhcolla. 
Nel caso particolare, non crediamo che gli im
pedimenti possano trovarsi nel lutto che dami 
soci siano in ritardo con i pagamenti dovuti al
la cooperativa, perche se cosi tosse la coopera
tive avrebbe da tempo avviato le azioni legali 
per recuperare I suoi crediti piuttosto pensiamo 
che gli ostacoli al cambiamento di regime siano 
nella procedura complessa e lunghàama. Oc
correrebbe intatti concordare con il Comune le 
modifiche da apportare al contenuto della con
venzione a suo tempo stipulala per rassegna
zione dell'area (verosimilmente vincolala alla 
realizzazione di alloggi da ussegiuie in uso e 
non in proprietà) e ripetere presso l'etile ftton-
ziatore la pratica per il calcolo del contributo 
pubblico ottenuto per la costruzione (quasi 
certamente con un lasso di restituzione più bas
so di quello pagato dai sod assegnatali di al
loggi da trasferire in proprietà). 

Gli enti pubblici 
si occupano del 
«diritto alla casa»? 

Vorrei ricevere informazioni sulla normativa 
che assicura il diritto alla casa e sugli enti pub
blici preposti istituzionalmente a informare e 
assistere i cittadini in questo senso. In partico
lare, vi chiedo se possono essere concessi mu
tui agevolati a chi possiede e risiede in una 
abitazione inadeguata alle esigenze del nu
cleo familiare. 

Luigi Villani 
Taranto 

Rammentiamo al lettore che la Costituzione 
italiana stabilisce che: -la Repubblica... favori
sce l'accesso del risparmio popolare alla pro
prietà dell'abitazione ...•, ma non fa menzione 
di un vero e •proprio diritto alla casa'. Ciò s f 
gmfica che non esiste una sede nella quale Iole 
diritto possa essere rivendicato. 

Esìstono invece enti pubblici - gli Istituti au
tonomi per le case popolari-.che si occupano 
dì assegnare, nei limili delle proprie possibiliia, 
alloggi a cittadini die si trovino in documentate 
condizioni di bisogno. 

Alcune facilitazioni all'accesso alla proprietà 
della casa sono poi disposte attraverso la con
cessione di contributi pubblici (generaùnente 
erogati In conto interessi su mutui di aedito 
edilizio) a soderà cooperative edilizie o a im
prese di costruzioni che realizzino alloggi dì 
edilizia economica e popolare nell'ambito del
le aree a dà destinate. 

Come e logico, l'accesso agli alloggi Cosi fi
nanziati e riservato ai cittadini che dimostrino 
dì essere in possesso di determinati requisiti, 
trai quali è compreso quello di non essere pro
prietari dì altro alloggio adeguato aite esigenze 
del proprio nucleo familiare nell'ambito del 
Comune dove e situalo l'alloggio al quale egli 
aspira 

Tariffe aeree 
Nel fascicolo n. 10 del Salvagente dedicato a 
viaggi e vacanze per uno spiacevole errore ab
biamo riportato tra te riduzioni particolari uno 
sconto del trenta per cento sui viaggi aerei per 
coloro che hanno superato i HO anni Questa ri
duzione none entrata in vigore. 

Il mutuo per la casa 
Nel fascicolo n. 11 del Salvagente dedicalo al
l'acquista della casa uno spiacevole refuso ha 
distorto un'informazione relativa alle pratiche 
da svolgere per ottenere un mutuo edilizio. 
L'errore riguarda l'Istituto bancario S, ftxilo di 
Torino. Precisiamo che le spese dì istruttoria 
gravano per il due per mille sull'importo del 
mutuo (e non per il due per cento) dì conse
guenza per un mutuo dell'importa dì lire 100 
milioni, le spese dì istruttoria gravano per Kit 
200mìla 

Vagliami inoltre scusarci con i lettori anche 
per il riferimento, contenuta nello stesso (asci-
colo, a una tabella Irpefnan inserirà nella pub
blicazione. 

l'Unità 
Venerdì 
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